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Prefettura di Ascoli Piceno
Ufficio Territoriale del Governo


OSSERVATORIO PER IL MONITORAGGIO DELL’INCIDENTALITA’ STRADALE CAUSATA DALL’ECCESSO DI VELOCITA’
Riunione dell’8 giugno 2023 -  ore 16
Presiede il Dott. Gaetano Tufariello – Viceprefetto Vicario.
Sono presenti:

Vice Prefetto Dott.ssa Aurora MONALDI -   Vice Questore Aggiunto, Dirigente della Sezione Polizia Stradale di Ascoli Piceno Dott. Luca Iobbi -  Sovr. Pacifico Massari della Polizia Stradale di Ascoli Piceno-  Ag. Salvi Simona della Polizia Stradale di Ascoli Piceno– Comandante  Polizia Provinciale di Ascoli Piceno e della Polizia Locale di Monteprandone, Magg. Dott. Eugenio Vendrame.
Inoltre, sono presenti in video collegamento: 

	Sottotenente Enrico Domenico Grossi

	Comando Provinciale Carabinieri – Ascoli Piceno

	Comm. Ettore Fioravanti


	Provincia  - Ascoli Piceno

Servizio Sicurezza e Polizia Locale 

	Geom. Michele Curina

	Compartimento A.N.A.S. - Ancona



	Comandante Ten. Col. Stefano Proietti


	Comandante Polizia Locale - Grottammare

	Sost. Comm. Federico Durante

	Polizia Locale - Ascoli Piceno



	Comm. Roberto Pulcini

	Polizia Locale – San Benedetto del Tronto 


	Dott. Luca Brandimarti

	Polizia Municipale - Castel di Lama




	Comm.Tiziana Pieramici

	Responsabile Servizio Polizia Locale - Cossignano



	 Comandante Dott. Leonardo  Diomedi 

	Comandante Polizia Municipale - Cupra Marittima

	Ag. Chiara Antonelli


	Polizia Locale - Offida

	Sost. Comm. Gianluca Capriotti 
	Responsabile Servizio Polizia Locale - Roccafluvione 




Hanno comunicato l’impossibilità a collegarsi:

· L’Ing. Roberto Danieli, Direttore Ufficio Prov.le  Motorizzazione Civile, a causa di impegni sopraggiunti presso la sede istituzionale di Ancona;

· Domenico Gionni, Responsabile del Servizio di Polizia Locale di Comunanza, per ragioni di servizio, come da nota n. 5410 del 06/06/2023. 
ORDINE DEL GIORNO
Problematiche inerenti la circolazione stradale della provincia:
1. Monitoraggio degli incidenti stradali dipendenti dall’eccesso di velocità rilevati nel 2° semestre 2022.

2. Nuovo applicativo per il monitoraggio degli incidenti stradali
3. Varie ed eventuali.

Il Vice Prefetto Vicario, in apertura di riunione, dopo i saluti di rito ed il ringraziamento rivolto alle Forze di Polizia della provincia per l’azione coordinata nella rilevazione dei sinistri,  introduce l’argomento all’ordine del giorno consistente nel monitoraggio degli incidenti stradali rilevati nel secondo semestre del 2022 in ambito provinciale. Evidenzia, al  riguardo,  che il fenomeno infortunistico risulta in costante incremento,  osservando come l’intensificarsi dei flussi circolatori nella fase post- covid abbia fisiologicamente innescato un trend di aumento degli incidenti sulle strade. 

Passa la parola alla Dott.ssa Monaldi che illustra gli aspetti più rilevanti descritti nella relazione della locale Sezione di Polizia Stradale. Dal predetto documento emerge, innanzitutto,  che i dati del fenomeno infortunistico del 2° semestre 2022, raffrontati con quelli del medesimo periodo dell’anno 2021, riportano un  aumento del 6,5% e che l’eccesso di velocità continua ad essere  una delle maggiori cause di incidente stradale, seguita dall’omessa precedenza alle intersezioni.  Gli eventi in seguito ai quali sono state  riscontrate positività ad alcool e/o sostanze stupefacenti rappresentano il 5% del totale.

Per quanto riguarda le criticità, il raccordo autostradale 11 continua ad essere interessato da un  consistente fenomeno infortunistico: sono  stati infatti  registrati, nel semestre di riferimento, n. 22 incidenti a seguito dei quali n. 10 persone hanno riportato lesioni. Questo dato risulta tuttavia positivo e in controtendenza rispetto al medesimo periodo dell’anno 2021 (in cui venivano rilevati ben  38 incidenti), tanto da evidenziare   un decremento di circa il 40% nel numero degli incidenti verificatisi sul predetto tratto stradale.

Per quanto riguarda l’azione di contrasto all’eccesso di velocità sulle strade, oltre ai consueti servizi di vigilanza stradale,  le Polizie Locali di Comunanza, Cossignano, Monteprandone  e Roccafluvione utilizzano apparecchiature autovelox per rilevare tali infrazioni, mentre la locale Sezione di Polizia Stradale gestisce il servizio di autovelox sul  R.A. 11 in aggiunta ai controlli con postazioni telelaser mobili. L’Amministrazione provinciale di Ascoli Piceno opera, come noto, con due postazioni fisse installate sulla S.P. 227 (San Benedetto del Tronto) nonché con apparecchiatura Velomatic 512.
La Dott.ssa Monaldi riepiloga i dati delle infrazioni e degli incidenti, indicando in n. 116 i servizi di autovelox effettuati e in  n. 8499 le violazioni contestate. Inoltre, n. 867 sono stati gli incidenti rilevati, di cui n. 87   dipendenti da eccesso di velocità e n. 44  connessi alla guida in stato di ebbrezza. 

Rileva, altresì, che  nel semestre di riferimento sono stati registrati ben 5  incidenti con esito mortale mentre gli incidenti occorsi sulla A/14, nel tratto di competenza, ammontano a   69.

Rammenta poi che, con circolare ministeriale n. 300/STRAD/1/0000007676.U/2023 del 02/03/2023, diffusa dalla  Prefettura con nota del 10/03/2023 a tutti i soggetti coinvolti, è stato introdotto un nuovo applicativo per il monitoraggio degli incidenti stradali che verrà poi delineato nel dettaglio dal Comandante della Sezione della Polizia Stradale di Ascoli Piceno.

In conclusione, dà lettura della nota  trasmessa dal Responsabile del Servizio della Polizia Locale di Comunanza nella quale si comunica che il servizio (composto da due unità) ha attualmente riattivato il controllo elettronico della velocità ( sospeso da ottobre per carenza di personale) con tre servizi al mese mediante postazioni mobili lungo la SS. 78 “Picena” e la SS. 433 “Valdaso”, all’interno del centro abitato di Comunanza, al fine di garantire maggior tutela e sicurezza alla circolazione veicolare, caratterizzata da un rilevante traffico pesante.

Il Vice Prefetto Vicario riprende la parola e,  partendo dal dato di fatto dell'aumento dell'incidentalità stradale rispetto al semestre precedente,   chiede se la “componente cantiere” potrebbe costituire una concausa del sinistro stradale o se, perfino, potrebbe assurgere a causa esclusiva ed assorbente dello stesso. 
Il Comandante della Polizia Stradale osserva, a tal riguardo, che   nelle fattispecie esaminate   è stato senz’altro il comportamento umano (ovvero l’inosservanza delle norme del Codice della Strada) o tutt’al più un  guasto del mezzo a causare l'incidente e non la presenza di un cantiere  che, in ogni caso,  deve  sempre e necessariamente essere ben segnalato  e regolamentato. A tal fine, di precipua importanza, risulta l'attività di coordinamento e progettazione instaurata con gli enti proprietari delle strade e, segnatamente con  l'Anas. Tra l’altro, proprio nel secondo semestre del 2022 , pur avendo assistito ad un’importante cantierizzazione del R.A. 11 , è stato registrato un decremento dei sinistri in quel tratto di strada. Questa circostanza non fa che dimostrare la rilevanza del “fattore umano” nella causazione dell’incidente e, al tempo stesso, denota come i cantieri, necessari per rendere la strada più efficiente possibile, vanno sempre adeguatamente sistemati, segnalati e gestiti con la giusta tempistica e con la massima attenzione. 

Il Comandante ricorda, altresì, l’importanza, sotto il profilo preventivo, dei servizi svolti dalla Polizia Stradale al fine di contrastare la guida con l'uso dei cellulari e quella senza cinture di sicurezza e l'utilizzo di pattuglie dedicate per il controllo della guida sotto effetto di alcol e/o sostanze stupefacenti ( il c.d. “servizio di vigilanza stradale- servizio stragi del sabato sera”).
Infine, evidenzia l'esponenziale aumento del numero degli incidenti rilevati dall’Arma dei Carabinieri, chiedendo  conferma di detto dato al referente del Comando Provinciale dei Carabinieri. 

Il Sottotenente Grossi conferma  i dati già trasmessi, relativi agli incidenti stradali occorsi nel semestre di riferimento, determinati da un intervento  massiccio sul campo da parte del proprio Comando, soprattutto nei comuni rurali. In effetti tali dati  fanno registrare un aumento, rispettivamente, del 15% dell’incidenza della velocità e del 5%  dell'abuso di alcol, quali cause dei sinistri stradali.  L'Arma dei Carabinieri  opera attualmente con servizi coordinati, mediante quattro pattuglie per ciascun turno  su tutta la provincia; per il contrasto della guida sotto l'effetto di sostanze alcoliche, tali pattuglie sono dotate di precursori etilometrici, mentre solo il nucleo operativo radiomobile è fornito di etilometro, anche ai fini di supportare l’attività del Comando Stazione. 

Prende poi la parola il Magg. Dott. Eugenio Vendrame, nella duplice veste di Comandante della Polizia Provinciale e della Polizia Locale di Monteprandone, che quale  convinto sostenitore dell’utilità  degli strumenti diretti al controllo della velocità, riferisce che nel Comune di Monteprandone, in cui  viene attivato un servizio autovelox  a settimana, si è assistito ad un evidente decremento,  pari quasi al 50%, sia degli incidenti che delle infrazioni. 

Il Vice Prefetto Vicario invita poi il rappresentante dell’ANAS a fornire un aggiornamento sullo stato dei lavori che interessano le strade provinciali. 

A tal proposito il Geom. Michela Curina, nel ricordare che la finalità dei lavori  è quella di garantire all’utente una percorribilità delle strade  sempre più efficiente e sicura, elenca i cantieri ancora attivi e la loro localizzazione:
1) Cantiere sulla S.S. 4 “Salaria” e R.A. 11 “Ascoli – Porto D’Ascoli” per lavori di adeguamento delle barriere di sicurezza spartitraffico centrale su carreggiate separate (SS 4 dal km 179+500 al 181+600) - (RA 11 dal km 0+000 al 8+800) -  Lavorazioni in corso tra il km 5+300 ed il km 7+600 circa (restringimento di carreggiata entrambe le direzioni – chiusura della corsia di sorpasso);

2) Cantiere sul RA11 “Raccordo Autostradale Ascoli Piceno Porto D’Ascoli” per lavori urgenti per la riqualificazione dei cavalcavia presenti tra i km 0+000 e i km 26+300 -  Lavorazioni in corso sui sovrappassi tra il km 0+000 ed il km 1+850 circa (scambio di carreggiata in base all’avanzamento lavori e/o restringimento di carreggiata entrambe le direzioni) e  successivamente si proseguirà con il sovrappasso presente nell’area di svincolo di Castel di Lama km 10+350 (restringimento di carreggiata entrambe le direzioni – chiusura della corsia di sorpasso)

3) Cantiere sulla S.S. 4 “Salaria” per la mitigazione del rumore nel tratto compreso tra il km 180+000 e 181+250 mediante la manutenzione straordinaria dei giunti di dilatazione, l’installazione di barriere antirumore e la realizzazione di superficie stradale con materiale fonoassorbente - Lavorazioni in fase di completamento sul viadotto “Lisciano” dir. Roma e proseguiranno sui limitrofi viadotti “San Marco” – rampa di uscita “Ascoli Centro” e “Gran Caso” (scambio di carreggiata tra il km 179+600 ed il km 181+600).

E’ inoltre in  previsione l’apertura di un altro cantiere sul  RA11 ( che si cercherà di  allestire in un periodo di minore flusso veicolare e/o in orari notturni) per realizzare dei lavori di completamento della  pavimentazione drenante nel tratto finale della carreggiata sx compreso tra il km 24+350 al km 25+150, oltre alle rampe degli svincoli di Monteprandone - innesto S.S. 16 e per il ripristino della regimentazione idraulica tra il km 25+200 e il km 24+550. Le lavorazioni prevedono il completamento dell’ultimo tratto di circa m 650 di pavimentazione drenante, tra la rampa di svincolo per “Monteprandone” e lo svincolo per “Autostrada A14”, in direzione Ascoli Piceno.

Terminata la discussione sul primo punto all’ordine del giorno, il Vice Prefetto Vicario introduce il punto successivo, riguardante il nuovo applicativo per il monitoraggio degli incidenti stradali, chiedendo informazioni al Comandante della Sezione della Polizia Stradale di Ascoli Piceno circa lo  stato di implementazione di questo nuovo sistema.

Il Dott.  Iobbi illustra la finalità del nuovo applicativo che è quella di promuovere una risposta “di sistema” al fenomeno dell’incidentalità stradale in preoccupante aumento dopo il superamento dello stato emergenziale e la correlata piena ripresa della mobilità sul territorio. In tale ottica, il Dipartimento di Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno, con nota ministeriale del 2 marzo 2023, ha messo a punto un nuovo applicativo su base Access che deve essere fornito dalla Polizia Stradale agli altri organi di polizia  operanti sul territorio i quali, dal canto loro, dovranno alimentare il nuovo file inserendo i dati relativi ad ogni singolo incidente rilevato e trasmetterlo poi su base mensile alla Sezione della Polizia Stradale. Quest’ultima - in attesa di direttive di dettaglio -  dovrà operare una lettura orientata e complessiva dei dati ed inviare alla Prefettura il relativo report, che risulterà pertanto sempre  più aggiornato.

Questa operazione consentirà, da un lato,  di omogeneizzare sul territorio la raccolta dei dati e, dall’altro, di acquisire una  fotografia tempestiva e completa del fenomeno infortunistico: di conseguenza diverrà più facile individuare la reale problematica del fenomeno e altrettanto  più agevole sarà la programmazione  dell’attività di prevenzione e di sicurezza stradale adeguata alla concreta casistica.

Poiché le forze di polizia presenti sono ad oggi  sfornite di tale applicativo (ad eccezione del Comune di Monteprandone), i referenti della  Polizia Stradale si rendono prontamente disponibili a distribuire e rendere fruibile il nuovo software, oltre a fornire ogni forma di  ausilio circa il suo corretto utilizzo.

 A questo punto, il Vice Prefetto Vicario sollecita gli intervenuti a farsi parte attiva nel  contattare tempestivamente la Polizia Stradale,  ufficializzando con il presente Osservatorio la nuova modalità di monitoraggio dell'incidentalità stradale.

Focalizza poi l'attenzione sulla richiesta pervenuta dall'Amministrazione Provinciale relativa alla installazione di postazioni fisse per il rilevamento della velocità sulle strade provinciali nr. 43 “Mezzina” e nr. 92 “Valtesino”.  In riferimento a tale istanza la Prefettura ha richiesto un parere alla locale Sezione di Polizia Stradale.
In proposito, il Comandante Iobbi riferisce che, nel caso di specie, pur in presenza di un considerevole tasso d'incidentalità e, purtroppo,  di un’importante incidenza di sinistri con esiti mortali o plurimortali (da ultimo lo scontro frontale di due auto avvenuto il 22/05/2023 con due deceduti),  permangono fondati dubbi circa la sussistenza del requisito legittimante la contestazione differita delle violazioni rilevate con postazioni fisse e controllo da remoto, ossia quello della “impossibilità di procedere alla immediata contestazione”, atteso che  entrambe le provinciali dispongono di tratti idonei al fermo dei veicoli in condizioni di sicurezza. All'uopo procede con la lettura del parere a sua firma (fornito con nota nr. 1827/220.20-2023 del 30/05/2023 ), costituente parte integrante del presente verbale, atto a fotografare in maniera oggettiva la problematica, in punto di fatto e di diritto. Ad ogni buon conto, invita i referenti della Polizia Provinciale a continuare l’avviata interlocuzione finalizzata a  geolocalizzare i sinistri più gravi ed  a verificare dove effettivamente  possa essere  operata la contestazione immediata delle infrazioni oltre ad individuare in quali punti   ciò non risulta possibile. Inoltre, si dovranno studiare ed individuare eventuali sistemi alternativi che sarebbe opportuno attuare in luogo dell’autovelox fisso (a titolo esemplificativo: l’utilizzo di un rilevatore istantaneo della velocità, l’aumento della segnalazione visiva dei limiti di velocità dopo il collaudo dell’arteria stradale, la realizzazione di   adeguati dossi artificiali…..). Ricorda in proposito il dovere di tutti gli organi istituzionali coinvolti di essere  precisi attuatori delle disposizioni normative, tenendo costantemente di mira l’interesse prioritario della sicurezza nella circolazione stradale.

Infine, il Dott. Iobbi coglie l’occasione per segnalare al referente della Polizia Locale di San Benedetto del Tronto,  i disagi nella circolazione sulla SS16 “Adriatica” che si creano quando risulta attivo il  semaforo sito all’incrocio tra via della Liberazione, via S. Pio X e via dei Lauri, nonché i rallentamenti  del traffico in corrispondenza di Via della Liberazione (dove peraltro si sono verificati diversi incidenti) a causa del restringimento della carreggiata per lavori in corso.

Il Comm. Roberto Pulcini della Polizia Locale, a tal proposito, riferisce che il semaforo collocato all’intersezione tra via Della Liberazione (tratto urbano della Statale 16), via Dei Lauri e via San Pio X, è un dispositivo che “legge” la presenza di un veicolo proveniente da via dei Lauri o da via San Pio X che si approssima all’intersezione e fa scattare il rosso lungo la Statale.

In caso di semaforo spento o lampeggiante, permane l’obbligo per gli automobilisti provenienti dalle due strade laterali di concedere la precedenza a quelli in transito sulla statale in corrispondenza di  via della Liberazione.

Segnala che il semaforo è stato programmato a lampeggio nelle fasce orarie in cui si registra la maggiore intensità del traffico, tanto che con recente ordinanza della Polizia Municipale  è stata aumentata la durata delle fasce orarie nelle quali il semaforo in questione opera in modalità  lampeggiante. Infatti,  proprio per favorire in ogni modo  il deflusso del traffico in vista dell’aumento delle presenze in città con l’approssimarsi della stagione estiva, aggiunge che il semaforo attualmente  è posto a lampeggio nella fascia oraria 7-10 (in precedenza lo  era dalle 7 alle 9), 11-16 (prima lo era dalle 12.30 alle 14.30) e 17.30 – 21.30 (prima lo era dalle 18 alle 20).

Nel resto della giornata, il semaforo funziona come di consueto, ossia impiegando i sensori elettromagnetici a terra per far scattare il via libera per gli automobilisti che si immettono sulla Statale solo quando un automezzo si avvicina all’incrocio.

A questo punto il Comandante  Iobbi esorta l’Amministrazione  Comunale di San Benedetto del Tronto, tramite il referente della Polizia Locale, a riflettere sull’effettiva utilità del semaforo in parola, considerato che attualmente è “a lampeggio” nelle ore di punta e che bastano le poche ore in cui è in funzione per creare preoccupanti rallentamenti sull’Adriatica, creando seri problemi  per l’ordinario flusso veicolare.  

In ordine al restringimento dell’arteria in prossimità di Via della Liberazione (SS16) ove da quasi un anno insiste un cantiere per lavori di messa in sicurezza di parti comuni di un edificio pericolante, la Polizia Municipale, su invito della Sezione Stradale di Ascoli Piceno, si impegnerà a sollecitare la conclusione in tempi rapidi dei lavori, al fine di  scongiurare il verificarsi di incidenti e problemi alla circolazione, la cui responsabilità, in assenza di una celere definizione di detti lavori, dovrà essere addebitata in ogni caso, ai soggetti titolari dell’immobile e/o ai responsabili del cantiere.

A questo punto, il Vice Prefetto Vicario preso atto  che non ci sono altri argomenti di cui discutere, neppure da parte dei referenti dei rispettivi  Comandi di Polizia collegati telematicamente, scioglie la riunione.

IL FUNZIONARIO VERBALIZZANTE 



IL VICE PREFETTO VICARIO
(Monaldi)
                                                                                  
    (Tufariello)
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